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  LA PRIMA GUERRA MONDIALE (VOLUME 1)




  INTRODUZIONE




  28 giugno 1914. Il principe ereditario dell'Impero austro-ungarico, l'arciduca Francesco Ferdinando (1863-1914), era in visita ufficiale a Sarajevo. Per l'occasione, la città fu addobbata con i colori austriaci e le strade dove sarebbe passato il corteo imperiale si riempirono di folla. Tra loro, sette assassini attendevano l'arciduca in vari punti del suo percorso. Le misure di sicurezza erano insufficienti, le guardie troppo poche. Al mattino, l’arciduca morì sotto i proiettili sparati da uno dei cospiratori, Gavrilo Princip (1894-1918), giovane studente bosniaco e militante della Mano Nera, un'organizzazione segreta nazionalista e terroristica serba. L'evento, tragico e grave, fece precipitare l'Europa in una crisi da cui non si sarebbe più ripresa: un mese dopo, gran parte del continente era in guerra che sarebbe durata quattro anni. Quattro interminabili anni di lotta abominevole che avrebbero cambiato per sempre il volto del mondo e plasmato l'intero XX secolo.




  DATI CHIAVE




  •Data: dal 28 luglio 1914 all'11 novembre 1918.




  •Dove: in Europa, Asia, Africa e Oceania.




  •Fronti:




  °Le potenze centrali: l'Impero Tedesco, l'Austria-Ungheria, la Bulgaria, l'Impero Ottomano.




  °Gli Alleati e i paesi associati: Francia, Impero Britannico, Russia zarista, Italia, Serbia, Stati Uniti, Giappone, Cina, Belgio, Romania, Portogallo, Lussemburgo, Grecia, Albania, Montenegro e la maggior parte degli Stati sudamericani.




  •Risultato: vittoria degli Alleati. Crollo degli imperi tedesco, austro-ungarico, ottomano e russo. Emersione di nuovi Stati.




  •Vittime: oltre nove milioni di morti.




  LE ORIGINI DEL CONFLITTO




  Come è iniziata la Prima Guerra Mondiale? Dalla fine della guerra nel 1918, questa domanda assillante non ha mai smesso di tormentare gli storici, al punto che oggi sono innumerevoli le opere che hanno cercato di dare una risposta a questa domanda. A seconda delle correnti e delle scuole di pensiero, o semplicemente delle esigenze, si sono susseguite decine di interpretazioni, privilegiando a turno la responsabilità di questa o quella potenza, dell'imperialismo economico, della spirale fatale delle alleanze o del ruolo delle strategie militari nello scoppio delle ostilità. Tutti ignorano una realtà semplice, ma essenziale: la guerra scoppiò, ci ricordano gli storici Robin Prior e Trevor Wilson, perché gli uomini credevano che il ricorso alle armi fosse diventato legittimo. Fu, quindi, soprattutto perché sembrò necessaria, persino giusta, che la guerra si imponesse nelle menti delle persone nel luglio 1914. È, quindi, necessario comprenderne la ragione.




  IL CONTINENTE DELLA PAURA




  All'inizio del 1914, il macrocosmo europeo era un sotto pressione, un bomba pronta a esplodere. Si erano formati due campi antagonisti, che comprendevano i paesi più potenti del continente. L'alleanza tra Germania e Austria-Ungheria si contrapponeva alla Triplice Intesa, composta da Regno Unito, Francia e Russia. Tutti erano pronti alla guerra, alcuni la consideravano addirittura auspicabile. Nel giro di un decennio, le divergenze politiche tra questi due blocchi si trasformarono in crisi sempre più gravi e i bilanci militari subirono un'impennata. La paura fu una cattiva consigliera e tutta l'Europa in quel periodo aveva paura.




  Secondo lo storico francese Jean-Yves Le Naour, la Germania fu all'origine del fenomeno. Unificato ed eretto in impero – il Secondo Reich – dalla Prussia dopo la sua vittoria sulla Francia nel 1870-1871, questo nuovo arrivato nel panorama delle nazioni si trovò, nel 1914, all'apice della potenza mondiale. Era la seconda potenza industriale del mondo, subito dopo gli Stati Uniti; possedeva una forza militare senza rivali ed esercitava una virtuale egemonia politica sul Vecchio Continente, ma questa Germania trionfante aveva difficoltà a convivere con la propria leadership. Paradossalmente, si sentiva vulnerabile e minacciata. Con la formazione dell'alleanza franco-russa nel 1892, la sensazione di trovarsi tra due Paesi ostili si diffuse in tutto il Reich. La Francia non sognava di recuperare l'Alsazia e metà della Lorena, annesse dalla Germania nel 1871? Anche la Russia era terribilmente preoccupata. Dall'inizio del secolo, l'impero zarista conobbe un decollo economico senza precedenti. Le sue industrie si stavano sviluppando a ritmi sostenuti, così come le sue linee ferroviarie, in parte finanziate da capitali francesi, che non facevano che accentuare l'impressione di accerchiamento. Sembra che fosse in grado di raggiungere la Germania. Tuttavia, a questa fonte di ansia si aggiunse un'altra questione, di natura demografica. Con una crescita annuale di tre milioni di abitanti e una popolazione totale di 170 milioni nel 1914, rispetto ai 750.000 e 65 milioni rispettivamente della Germania, la Russia assomigliava a un'immensa marea umana in procinto di inghiottire un Reich sempre più pietrificato dalle idee pangermaniste di una lotta razziale per la sopravvivenza.

OEBPS/Images/couv.jpg
LA PRIMA GUERRA
MONDIALE

1914, lo scoppio

50MINUTES.com





OEBPS/Images/titre.jpg
LA PRIMA GUERRA
MONDIALE

1914, le prime fasi

scritto da Benjamin Janssens de Bisthoven
tradotto par Sara Rossi

50MINUTES.com





